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Foreste cittadine e orti comunitari, ciclabili per mille chilometri e riciclo con buoni
spesa, abiti al chilo e menù super green. Berlino è davvero la capitale. Di una civiltà

più verde, non solo della Germania. Ce lo racconta una giovane insider
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PIUDI
UN TERZO

DEL TERRITORIO
DELLA CITTÀ
DI BERLINO
E COPERTO

DAL VERDE

Oie colore lia Berlino? Ormai lo so bene e ini piace!
Imparare a conoscere una nuova città è sempre
elettrizzante, soprattutto se si tratta di una capitale così

complessa, giovane e verde come Berlino.

Appena arrivata avevo voglia di conoscerla a fondo

e per farlo il modo più economico ed ecologico era

comprare una bicicletta. Uno status symbol per i berlinesi

che la usano tutto l'anno, anche quando nevica.

Seguendo lo spirito ecosostenibile tedesco, ho iniziato

a cercarne una usata su Ebay Klenanzeigen, dove tutti

comprano articoli di seconda mano.
Dopo due giorni avevo trovato la mia. L'ho  chiamata Otta

perché l'ho comprata l'otto marzo, il giorno della festa della

donna. Un simpatico signore panzuto me l'ha venduta per

cinquanta euro e appena ci siamo salutati, ho iniziato a

pedalare, felice della mia nuova libertà di movimento.ln
effetti Otta è decisamente lenta per gli standard berlinesi:

Dall'alto. in senso orario.
Un deposito di vecchie
bici diventa sede di
workshop sul ricicla.
Orto urbano col sistema
del letto rialzato per
sfruttare spazio in altezza.
Burger di tofu. Il parco
di Treptow.Nella pagina

accanto. Lo skyline
di Berlino e, in primo piano.
il parco di Tiergarlen.

le piste ciclabili, che si diramano per mille chilometri

nella città, sono delle vere e proprie strade a scorrimento

veloce e, se come me hai una bici vecchia, tutti ti superano

e ti suonano il campanello per farti scansare.

Spostarsi con due ruote a pedali è comunque consigliato

davvero a tutti, infatti, non mancano innumerevoli bike

sharing e velotaxi che ti fanno fare il tour della capitale.

Quel giorno, munita del mio "nuovo" bolide, mi sono

diretta verso il Gropius Bau, un magnifico edificio in stile
neo-rinascimentale italiano All'interno c'è un delizioso

ristorante che adopera la coltura vertical farming, ovvero

orti a struttura verticale che producono verdure e lattuga

grazie a tecniche idroponiche, in grado di ottenere

un risparmio idrico del 90 per cento rispetto alla coltura in

campo aperto. Il vertical farmíng è applicato in moltissimi

punti della città: nel quartiere di Kreuzberg una serra

di Sto metri quadri produce ortaggi ed erbaggi che
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Sotto. Vista sul centro città
da un'altura del Victoriapark. nel
quartiere di Kreuzberg. A destra.

L'ex aeroporto di Tempelhof
convertito in rete di piste ciclabili

e per pattinaggio a rotelle.
Nella pagina accanto, da sinistra.
La cupola di vetro del Reichstag.
sede del Parlamento tedesco e
progettata da Norman Foster.

fornisce luce naturale e genera
energia sostenibile. Cortile interno di
un edificio d'epoca nel centro storico.

L'hummus di ceci è una delle
preparazioni più diffuse nei tanti

ristoranti vegetariani.

NEI PRATI INTORNO ALL'AREOPORTO
DISMESSO, SI COLTIVA E SI SPERIMENTA

L'ORTICOLTURA URBANA'

forniscono più di cinquanta ristoranti.

La cucina vegetariana e vegana è molto diffusa in città e si

possono davvero soddisfare tutti i gusti con cibi biologici,

stagionali ed etici. Ogni volta che posso mi lascio tentare

da pietanze che rispettino questi criteri. Sotto casa ho

svariati ristoranti vegetariani ed è diventata una pratica

ormai consueta, prima di rientrare, passare a comprare

qualche insalata di bulgur o qualche squisita salsa speziata.

L'hummus dicerie di gran moda, ma anche ilbabaganoush

a base di melanzane, il tahin di sesamo e la cousbareia,

tura crema di frutta secca e cipolle; ghiotti intingoli simbolo

della cultura mediterranea, orientale e mediorientale.

Il biologico è fondamentale, tanto che persino le crêpes che

si comprano nei chioschi per strada si possono guarnire

con spalmabili bio e spesso manca la Nutella.

Nelle giornate soleggiate carico la mia bici in metro e vado

a Grünewald, una foresta cittadina di 300o ettari con al suo

interno diversi laghi dove d'estate mi rinfresco.

Più di un terzo del territorio di Berlino è coperto dal verde.

Un patrimonio importante che i berlinesi apprezzano ogni

fine settimana e nel tempo libero,

Tra i miei parchi preferiti c'è il Tempelhof, un ex aeroporto

dismesso nel 2008. Ora su quelle che erano piste
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di atterraggio si pattina e si va in bici; nei prati circostanti

si coltiva e si sperimenta l'orticoltura urbana ossia

cm enorme giardino comunitario. Tutti sono responsabili

della cura di questi lotti di terreno e nessuno è davvero

proprietario. La collettività porta avanti la rigenerazione!

Berlino ha un tasso di inquinamento molto basso potendo

contare su un'efficiente rete di trasporti; l'estate scorsa

il governo ha introdotto il "9 curo ticket", un abbonamento
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valido in tutta la Germania che ha permesso a

molti di spostarsi sia dentro la città che fuori. Una

vera rivoluzione dato che normalmente il mensile

costa 89 euro.

Qualche volta prendo l'autobus roo, una linea che

tocca ì punti più importanti della città tra cui

il Reichstag, su cui domina la famosa cupola

di vetro, simbolo anch'essa di ecosostenibilità.

Progettata dall'architetto Norman Foster, dona luce

naturale alle sale e accumula il caldo e il freddo, generando

energia pulita attraverso un complesso sistema sotterraneo.

Importante rito settimanale è il riciclaggio delle bottiglie

di plastica e di vetro. Con un sacchetto di tela cerata,

porto tutti i recipienti accumulati nei giorni passati

al supermercato, dove trovo un punto di raccolta in

cui inserirli Alla fine viene emesso tino scontrino che

posso utilizzare come buono sconto sulla spesa oppure

direttamente monetizzare alla cassa. Più ricicli, più

soldi ricevi, tanto che spesso i mendicanti non chiedono

l'elemosina ma direttamente le bottiglie usate.

È usanza comune quindi lasciare parte dei propri rifiuti a

chi ne ha più bisogno.

Per fare la spesa c'è solo l'imbarazzo della scelta in
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SOLO A PIEDI
Vagabondare a Berlino di Gian

Piero Piretto (Raffaello Cortina)
Seguace della filosofia

del tlaneur, l'autore ci porta
a passeggio nel mercato turco
e nella via araba, nel parco Thai

e lungo l'ex Muro. Piccole e
curiosissime esplorazioni urbane.

una città piena di negozi dì

alimentari, molti dei quali

biologici. Sono da tempo attenta

a ciò che compro, ho notato la

convenienza

di alcuni prodotti bio che in

Germania sono più accessibili

rispetto all'Italia. È importante

poi avere con sé una borsa di stoffa per la spesa: mi è

capitato di esser guardata male per aver chiesto un

sacchetto. Idem quando si va a prendere una bevanda

calda da asporto, è buona regola avere la propria tazza

termica e non utilizzare quelle usa e getta.

Non si dica infine che i tedeschi non si sanno vestire:

guardandomi intorno vedo look strepitosi e cool, merito

forse anche dell'abbondanzadi negozi vintage dove è

possibile comprare cappotti, cinture, scarpe e abiti al chilo.
Ma dei vestiti forse dovremmo interessarci di meno...

Questa è la mia agenda green berlinese, ho ancora molto

su cui lavorare per essere ancora più responsabile, ma

sicuramente passare del tempo qui mi ha dato spunti

di riflessione sul modo di vivere delle persone e sulle scelte

intelligenti che si possono fare.
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